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Esame del dc"umento organico proposto
dalla Giunta regionale per l'assunzioire dei
primi interventi volti alla bonifica delle zo-

ne inquinate dalla diossina e degli inter-
venti di carattere assistenziale, sanitario,
economico, scolastico e viabile nella zona

di Seveso

Presid ente

Signori Cor:siglieri, prima di dare inizio al

dibattito desidero, anche a nome dei Col-
Jeghi deli'UIIcio di Presidenza, esprimere un
vivo ringrazir.ulrento per la vostra presenza

- una presenza chc alla quasi totalità di
voi ò costata l'interruzione di un doveroso

Pcrioclo di riposo 
- 

c con voi ringrazio quan-
ti fm csi'roncnti 1.lolitici. -,\mministratori c

rapprcsentanti di Org.anizzazioni sindacali e

cìci sctrori produttivi hanno loluto accogliere

I'irrvito ad assistcrc ai lavori dclla nostra

.'\ sscmblca.

Latori che rivestono particolare imrrortan-
/.\ 

- 
1i1 ]rrcsenZt di tanti csponci-rti dcilrr

sirnrr)a c del nronclo deli'informazionc lo tc-

srim6pia 
- 

pcrchd sono voltj a ricercare

un,r soluzionc pcr un problcmr straordinario
c g,ravc nci suoi ternlini da tcnerc in ansi,r.

orrniii Jrr più di un lrlcsc. non solanrentc f irl-
lcrlì con-ìunità lombarda, direttamente coin'
volta. nra la Comunità nazionale e interna-
zionale che dalla soluzione dei problema di
Seveso non si ettende sollanto lrr finc delle

sollerenze di migliaia di persone, ma cerca.

anche nei nostri sforzi, una prova di respon-

sabile capacità. e nei nostri proponimenti lr
speranza che decine e forse centinaia di altre
potenziali Seveso presenti nel nostro e in
altri Paesi. non debbano diventare domani di
trisre attualità.

1\'-' -
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Presidente

La parola aì Consigliere Conti.

Conti

Signor Presidente, \'orrei tcniare qui, con
distacco e serenità, se è possibile rirssir-rnqerc
Cistacco c )erenirà in qr.rcstr contingcnzir. Lrn

csanle critico dellc sei settimanc che abbirmo
vissuro ultimamcnte. Più clie unrr po)emica
con la Giunr,r o con l'Asscssorc {mr vcclrc-
:llo con aliri e lnchc presticiosì responsabilit
vorrei lentxic un esame de]le circclstanze . un
eseme dei flrtori oggettivi e socgetrivi chc
hrnno influ:to su una serie di comporramenri
dillcili. complessi che sarebbe certamenre
sb,rclirrro deinlre ottimisticamente corne soC-

disfacenti. perché oedo che in una situazione
così minacciosa. come quella attuale. non
ci può essere niente di soddisfacente.

Devo premertere subito che dalla ricerca
critica che noi comunisri abbiaìò*Tffi*e
laccramo rn questi qlornl a.t nne dl mrgllo-
=__--__-.++
rì-reil nort-sressffi

azione
in cui ci siamo venuti a trovare, cerca di in-
dividuare le responsabilità amministrative.
Ora, è giusto che i Magistrati cerchino le re-

sponsabilità amministrative, cerchino cioò cii

lndividuare se i pubbLci Amministratori I-ran-

no o non hanno utilizzato tutte Ie possibiìità
che 1e leggi mettevano nelle 'or'.' ,r-,2ni pet
difenciere ì', popolazioue o se hanno tralir-

sciato e in che misura e in quali circostanze

e in che modo i loro compiti. È giusto che

il Magistrato {accia questo, ma sia chiaro che

noi, istanza politica e legislativa, riteniamo
che la causa prima sia da ricercarsi in un

sistema legisiativo funzionale al massimo,
questo nostro italiano, asli interessi della
più spietata speculazione, di un sistema ca-

pitalistico che raggiunge livelli di spietatezza

in tutti i Paesi in cui è insediato ma che,

evidentemente, 1o sta estrcmizzando in quc-

sro nostro Paese.

Infatti, più ripensiamo e riflettianro sulle

Cifiqolià-clte hanno conrraddistinto lr prima

fasc del lavoro - 
quellr dclla individuazionc

non quaniitativa mil quaìitltiva del disastrc',

che è sr-rcce-.so - 
piir ci rcndiinlo conto ch. \

sono dipese dallo spczzettemcnto delle com- \
pcicnzc in E,nti verticali, dal non ,r'''crc mei 

I

cletc, ag)i Enti locali Lrnrr slobalirri di compc- 
|

tenze . e una cepacitrì giuridica cd economicn 
I

di munirsi di tuttc lc compctcnzcc di tr-:ttc

lc ;ar;'czzaturc mrteriaii Pcr port.ìrc degna-

mente 1l loro responslbilirà (chc p''rrc ll
lcgge in ccrta misltr,t riconosce ì di difendcrc

ln sll'rtc dcgli uomini c ia integrità dcll'am-

biente. e la secondn fase. quclìe che è ini-

zi,u.i clopo ii riconoscimcnto qtritlitativo' 1r

desienazione Per nome e cognome del ne-

mico che si era sprigionato dal reattore di

Seveso. 1a diossina, si c\ svolta con dei ritardi
che non possiamo e non dobbiamo discono-

scere e che sono la conseguenza di guesta

situazione. in cui gli Enti locali sono stati

collocati, di incapacità giuridico-economica a

prortedersi del personale' delle competenze

scientifiche e tecniche e delle at.trezzatote

materiali necessarie.

Abbiamo ben visto come uno sforzo del-

I'Assessore e da parte dei suoi collaboratori
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ha cercato di colnrare queste laclrne c credo

che tutti ci sianro resi conto cl-re Rivolta è

in stato di stanchezza e di stress per quesle

settimane che lra passato. Da una oarte rico-

nosciamo lo sforzo che è stato fatto, dall'airra

aauralmente non possiamo ignorare che que-

sti sforzi non sono riusciti a colmare in ma-

uiera soddisfacente Ie carenze create da quel-

le circostanze che dicevo Prima.

Una terua fase cominciata dopo l'ultimo
Consiglio ha visto, a nostro avviso. compie-
re degli errori che avevamo già rilevato nel-

l'ultima riunione di luglio e trascurare anche

certi problemi che già, non mi ricordo se il
26 o iI27 di luglio, ci era sembrato di po-

tere indicare come prioritari.

Efiettivamente dobbianro dire chc non so-

no state fornite tempestivamente in manic-
ra responsabilmenre scritra tutte lc iniornra-
zioni di cui il Consislio aveva bisosnc, an-
che se non era riuniro, i ConsigÌieri a c:rsa

loro avevano bisogno. c di cui hanno avuto
bisogno le popolazioni c qr,rcsrc informrzioni,
secondo me avrebhero dovuto conccrnerc ncl
modo più chiaro possibile prinra di rutro lir
natura del rischio. identificlndo r-rn rischio
da azione tossica proporzionalc cioò alla qLrrn-
tità di diossina alll qualc un orsrrnisnro cvcn-
tualmente era sritro csposro c qLresri rischi
di azione tossica conccrnono l'orsanismo adul-
to con Ia possibiìità dr solTercnze epirrichc e

renali e l'orglnismcl embrionalc con pos:i-
bilità di malformazione non erediraria. cioò
non trasmissibile a cenerazioni successive.

L'altro rischio è quello che in gergo scien-
tifico si chiama muraseno che può avere con-
seguenze cancerogene e che può a\rere con-
seguenze di malformazione più o meno visi-
bili di malattie anche non visibili e. quesra
è la cosa più grave, rrasmissibili se non mor-
tali aile generazioni future e quesro forse è

1'aspetto pir) scuro della quesrione perché
l'azione tossica si vede e si sente. se uno ha
una insulficienza epatica se ne rende conro,

mr I'azione nrutflgena che andrà a proier-
tarsi in una catena di generazioni future,
configura un tipo nlìo\7o di tragedia con h
quale l'umanirà sino a i0 snni Ia non avc.,;
mai avuio dimestichezza.

I genisti americani, esaminando i1 proble-
ma delle conseguenze genetiche degli inqui-
namenti ambientali, hanno dichiarato che la
costituzione genetica delI'uomo rappresenta i1

suo bene ereditano più prezioso e di conse-
guenza ogni deterioramento della qualità dei
fattori genetici può determinare una degrada-
zione della qualità della vitapLrché la qua-

lità della vita non è che si deteriori nel modo
peggiore quando aumenta la probabilità delle
morte individuale. la qualirà della vita si dc-

teriora nei modo più definitivo guando vr
perso l'amore della vita e l'amorc della vita
può essere messo in pericolo quando l'ur-rt.t'tt,

perde le suc radici ncl futuro. pcrde lc sue

radici nei fururo quanclo la su,r possibilità
di metterc al mondo una nrogenic srna e

normale vienc compromessa non dalla fa-

talità ma du un'aggressionc chc la socictir
)ra preparato contro di lui, c forse qLìcstc

cose non sono statc ir"rmcggirrtc in manjcra
sLrfiìcicntcmcntc csp) ici ta.

Una sccondrr cosa chc bisognava lumeggir-
rc era f incertczza dei dati sulJa frccluenza

di questi rischi, sulla loro probabilità, inccr-
rczzc, che dipende da molti fatti. Un mondo
di gcncrale inqLrinamento dipend§ir,tclossrl-
mente persino dal fatto chc la diossin,i stessa

è inquinata e che quindi non si sa quanto
dei fenomeni che sono successi fino ad ora

di intossicazione da diossina nell'umanità di-
pende dalla diossina o non piuttosto da altre
sostanze che si accompagnavano alla diossi-
na, questo è il caso del Vietnam. La incer-

tezza dipendeva evidentemente da una ma-

niera nuorra, inconsueta di esposizione che

ha provocato anche una novità di quadri cli-

nici che non trovavano descrizione nella let-
teratura scientifica. Queste incertezze anda-

vano esplicitate in modo uficiale e pieno per-
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ché solo uficialmente ci si assume 1a respon-
snbilitrì delie cose.

Una terza cosa clre bisognava lumeggiare
era iI criterio individuaro per i1 miqura de1

rischio. Come ci si è compomati? in un nrodo
òiiàtto perché ci si è comportati in base a
un criterio che identifica il rischio in un pro-
dotto di un peso per un tempo. Un peso

maggiore di diossina ne77a zona A, comispon-
de aIla necessità di evacuare al più presto
possibile le popolazioni. Un minor peso di
drossina nella zona B corrisponde a una pos-

sibilità <ii far permanere 1ì la popolazione
per un tempo maggiore che nessuno ancora
ha detto che debba essere illimitato.

Inoltre si è tenuto conto saggiamcntc che

I'esposizione al rischio laria non solo se-

condo i1 rrpporto in peso f:"a )'inquinrìn'|"e c

il terreno e non solo secondo il tempo di
esposizione mr enche scconCo ci;'c,-,s',turzc fi-
siologiche che richiedono o no un maggiorc
impeuno delì'organismo, per esempio il gioco
dei bambini o il laloro degli uomini pcsso;ro

costituirc elementi di pericolo. Ecco pcrchi.
pur consen'endc ancora la popolazionc :rclìa
zona B, si è dettc.r. dopo un certo lerl'rpo. qurrìi
prudenze si ciovcvano csercitl:-c nci conironti
dei giochi dei bambini e, dopo un altro rcmpo
ancora. quaìi prudenze esercitlrc nei confron-
ti del lavoro degli uomini.

Se questo comportamentc chc nel fairi ò

corretto, fosse slato esplicitato nei modo mi-
gliore, penso che si avrebbero a\rute girì dei
risultati buoni perché per esempio Li misura
che è stata presa uhimamente di dire che
si devono perlomeno sospendere le atrività
produttive produttrici di poh,ere della zona
B, non avrebbe creato disorienramento nella
gente. la gente avrebbe visto la logica di
questo comportamento e quindi sarebbe sta-

ta ad un tempo più rassicuranre e psicologi-
camente anche più impesnata a osservare le
misure di cautela proprio nella misura in cui
ne avrebbe capito la logica.

Ma sLr queste cosc lt ilfoim.rzjonj sor:o
stare invece così insuflrcienri che voglio sor-
tolinearc qui ur-r aspeiro paiadossale. Le rc-
lazioni che abbianro in mano. qurìla deì prof.
Giovanardi qurella della Giunta, suscirano
f impressione che Ia discriminanre fra je due
aree che fosse intorno al criterio maggiore o ,1

minore di 0,01 ppm quando. inrece, la real- i'
tà è che Ia discriminante è sul maggiore o \
minore di 0,0001 ppm. Dico che è parados- I

sale perché sarebbe sraro delittuoso se la
Giunra ci avesse detto di ayere usato il bi-
lancino del farmacista menrre avela usa-
to la sradera del frutrivendolo. quelJo sa-

rebbe staro delirtuoso ma è {r.io;r'irnre dirc
di avere usato Ia sLadern ciel irutrilendolo
quando invece si è ]avorarrl Ì,-,,;ir correrrrmcn-
te col bilancino.dcl f.rrnr.rcisl.r. m.i qucsro
cscmplifica. ir rnio parerc .l.r nrrrncrrnzrr di
una infornrazìonc asso]urlnrc:-r1g .;i,,y1.1,]i151i

chc abbiamo dovutc, pr-()cu:.rr.i .rs.eJi.ritcio
guei povcrc:r; cij vi:r Por:raccio cli rclcfonatc
quotidiane.

E invece purrronpo i nos::i tc:.irp;, non
solranro i rcntpi dcll,r dto,ri:liì nl:Ì i rcm;,i
scicntifici in gcncre. sc dovc..rio i:-r;.lrn:ii-
si le cenrrali nucleari in Lonrb;rrCir. ; icnrpi
nucleari. richiedono cslrcn.lit .ìitii.tzt(rnu il rut-
ti gli zeri chc vengono dopo lr r.::sr.'irr c in
generale un grado di attcnzio:rc nroìio piir
raffinato di qLrcllo r cui l,r il()sìi'.ì crilr,.rr',r

traCizionalc ci i-rrr abirulti 1rn qur. nre Cirei
che non solo si der,ono mcricre a posto cli
zeri dopo llt virgoia i.tnLo 1-rir.l in qurnrc' sc

ne è tenuto in giusto conto nell'operlzionc.
bisogna anche individurre chc ii Conrnrissici-
ne ministeriale ha sbagliaro gli zeri dopo la
la virgola e che il suggerimento di ul m€iro
di misura cento volte meno sensibile è r'e-
,ruto proplio, forse per disrrazione. ma è

venuto proprio dalla Commissione minisre-
riale che in un certo senso avela un impegno
di responsabilità non minore di quello della
Giunta regionale; forse rlrrggiore. e quesrc
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cose vanno dette perché a ciascuno va dato

il suo.

Una quarta cosa che bisognava dire e che

arrcora non è detta, è la distribuzione del

risdrio, la distribuzione dei diversi livelli di
rischio delle diverse aree. Infatti non abbia-

lDo ancora una mappa di tutti i campioni

che sono stati fatd' Per quale motivo non

si sono date queste informazioni' Io credo

c-he ci sia stata una sfiducia nella capacità

deI1a gente di capire un certo numero di zeri

dopo la virgola, o la capacità di capire certi
concetti un po'inconsueti o difficili, per

esempio Ia difierenza tra il rischio e iI dan-

no, f incertezza che non autorizza ad ebbrn-
donare le cautele, anzi obbliga a cautele mol-
to severe, il concetto di statistica pcrché Ja

irregolarità di distribuzionc sc noi avessimo

una mappa dei campioni saremmo di frontc
a una irregolarità di distribuzionc; mrt che

cosa ne trarremmoT nc trarremmo la consc-

guenza che ii grado di inquinamcnto di
un'area non può csscrc il risuliato dcll'anir-
lisi di un campione ma dcvc esscre il rjsul-
tato di una staristica, e non si è avuto fidu-
cia che la gente potessc capìrc chc cosrr si-

gni6ca valutazione srxiisiicil. Non si e avutl
fiducia che la genle polcsse capire il concctto
della misura del rischio comc prodotro di
un peso per un tempo, ma si è avutr sfiducirr
nella capacità che il Consrglio regionale avreb-
be avuto di assumersi vllidanrentc Ic prc,-
prie responsabilità per valutare questi pro-
blemi; per spieearli alla gentc, per testimo-
niare su come il iavoro veniya svolro e in-
dubbiamente questo ha provocaro un cerro
disorientamento che è pericoloso nella mi-
sura in cui noi potremmo sperare che quesra
gente si salvi da ulteriori pericoli soltanto
se è perfettamente avvertita di tutti questi
aspetti che ho derto, se è perfetramente con-
sapevole della logica delle misure di cautela
e quindi convinta di doverle adoperare.

Qualche volta sono stari diramati dei mes-
saggi un po' strani. Per esempio è stato

detto alia popolazione che non può ne con-
sumare né vendere gli animali e che per a1le-

varli non può usare l'erba del pcsto ma deve
con-ìprare il fieno in altra zona. O;a, io ho
sentito commenrare dal1a gente questa di-
sposizione, così: <, I\{a cosa dicono? Dobbia-l
mo tenere i conigli a pensione? » Cioè la gen-

te che è abimata ad allevare i conigli per
mangiarii e per venderli, di fronte alla Giun-
ta regionale dice: mangiare e vendere non
puoi, ma devi dargli il 6eno proveniente da

altra zona, ed ha riso. perché ha pensato che

la Giunta regionale ritenesse che loro ten-
sono i conigli corne animali di compagnia. e

invece non è così.

Ora. che cosa si sarebbe dovutc.r dire-/ La
disposizione era correltiì. È r'ero chc non
Cevono mangiarc o vendcrc il coniglio cd ò

anche vero che devono comprarc il fieno per
m,rntentrio. Ll rìisposizionc qLrindi era cor-
retta: ma una voltl dl più, io vccicl una in-
suliicienre motivazionc e spiegazione, la spie-

sezionc dcl pcrchj si dci'c tcrlcrc il coniglio
i1 pen-\ionc è quest,t. chc se il coniglio lllu()l'e
crca ciei proble,mi

Iiitrìta - A.rscssorc

Quesro riguarda i grossi animali, non i co-

nigli. I conigli non si possono allevarli e

prendc-re il ficno d,rlÌ'altr,t parte l)er portarlo
nella zonr di rispetto. L'eccezione era fatta
per lc mucche che sono nella zona di rispetto
e che possono rlveic i'azier-rda agricoìa con-

tenuta nella zona B. Abbiamo detto, bene,

nella zona di rispetto che non è inqtrinata
si alleli i grandi animali, però con foraggio
Droveniente dall'esterno. Non conigli quin-
di, non galline, non altri.

Conti

I1 testo che mi è srrto letto per telefono quan-

do I'ho chiesto non era così chiaro, mir in
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ogni nrodo io sono convinta che invece vrda
s;:eci6cato cì-re anchc sugli anin-rali di piccola
taglia, queste caurele lirdano prese e snie,
gate.

Sta succedendo quaìche cosa di pericoloso.
Ci sono dei conigli morti spontaneamente, e

non si sa ancora se sono morti per diossina
perché non sono ancor.a stare fatte le analisi,
e sapete dove stanno questi conigli morti?
trovo estremamente pericoloso che un coni-
glio eventualmenre morto per diossina se ne

stia nel frisorifero di un macellaio in com-
pagnia di animali che prima o poi lerranno
venduti, perché è chiaro che si arrischia di
sbagliare srradir creando siiuazioni di peri-
colo.

Queste cose non sono slric, a nrio prrerc.
suficientemcntc spic.:irie r.ìnro è r,cro che i
conigli nei fricorjferi dci maccllai ci sono.
La rcaltrì {orsc è chc;rcli.r misur:t in cui si t.r
rasionarc lrr qente soorrr il desrino clcllc c;r-

rogne di animali si apre )rr possibilirà che Jrr

genlc si cl"rieJa ch. irnc lranno fatro qLrerlr
anima]i nrorri J.r diossin,r chc non sono strrti
crenlati con ]r ncccssilric piuclcnzc. E \'rr

bene, è \'ero, qLresil ilrri sono sLrccessi c

quindi ò prob.rbiì,: c,t. r-itr;r cc;-rrr qr-rrnrir,r di
diossina sia lenura a liber,rrsi rnchc in cicli
più r'asti di quc))i di Scvcso anchc rr Ililrr-
no) ma quesio fl parir pioprio ,.ìi clucìla
djficoltà di rendersi conro del pericoÌo cii cLrr

ho anrrlizzirlgr i:rimrì ]c consegucnzc e biso-
gna su quesre cose richiamare l'attenzione
della gente se vogliamo avere l'alleanza della
gente in una brrrrasiia poiirica per clmbiare
le cose; coprendo quesri farri, l'attenzione
politica della popolezicne non la si sveglia.

Altri messaggi strani hanno avuro origine
non dalla Giunra reeionale, purtroppo dalla
clinica Nfangiagalli. A me sembra pienamenre
legittimo quelìo che la Giunm ha fatto di
investire di responsabilità la presrigiosa Cli-
nica MangiagaÌli, ma noi dobbiamo renderci
conto che la Clinica Àlangiasalli si è con,l-

porteta in un nrodc, che ha portltc, sr,riìt
popolazioni di quesre zone urì aggravamenro
de1 pelicolo. Pcrciré questo/ per la terribile
coilfusione che è srata farta fra ii rischio
embriotossièo, quel rischio di tossiciià sLrl-

l'en-rbrione che porta a una malformazione
non ereditaria e il rischio di mutagenicità
cioè di malattie o rare visibili ne)le progenie
future. La Clinica Mangiagalli si è occupara
soltanto del primo rischio, quello embrio-
tossico, ha cancellaro completamente il ri-
schio mutageno, cioè quello di indurre mu-
tazioni genericamenre ereditarie e quindi
proiettabili sul fururo.

Perché ha fatto questo-/ ha farro quesro.
mi sembra, per diminuirc il numero dellc
donne a cui si apriva la possibilirà di aborri-
re perclré, nlentre il rischio nrurrrrcno pLrir

co)pirc un organisnro ldu]ro cl r.rn clrganismcr
enrbrionlle o fetalc in c;rirlsirrsi nronrcnio. il
rischio di malfornrazionc non creditabilc ccil-

piscc nei primi rre nrcsi di sestlzionc. Ecccr

dunque che mcttcnclo iLrori il rischìrr nrLrtr-
geno, chc è il piùr lravc, c richianrrndo l'rr-
tenzione soltanto sLrl rischio dcl labblt, lc-
porino che non ò ercdirabiic, lrr <, Ilan.sirìcxl-
li " ha ottenuto il risLrltrrto cli dinrinuirc il
numcro dclle donne a crri si aprir':i lrr possi-
bilitrì cli aborto nliì contenlporanelnrcnrc cìre

cosl ha {atto? ha crcltto nella gcntc un() srrrto

di totale confusionc. pcrché clLrando in unl
iamielia si viene a srìpcre pcr qLrc]lo chc dj-
cono i nredici del consulrorio chc l'unico ri-
schio è che il nuovo banrbino nascr col labbro
ìeporino perché la mrdre non rvevr rncoiiì
compiuto i tre mesi il 10 lugìio, cl-re cosa

succede inevitabilmente che il marito dice.
ma se questo è il pericolo io che sono adulto
il labbro leporino non mi viene e che pro-
babiÌmente non sono incinto posso anche
andare a lavorare con polvere pericolosa. Ri-
durre tutto il pericolo al iabbro Jeporino o

alla gola di lupo che poteva venir fuori d,r

un bambino che non abitava ancora nel ven-
tre di sua madre da tre mesi il giorno 1(ì

luglio, ha potuto generarc unrr totllc' incom-
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In realtà io non ho mai creduto che la
faccenda dell'oho di oliva potesse non solo

offrire de1lt possibilità soddisfacenti di de-

contaminazione ma addirittura mi è sembra-

to che non sia destituita del tutto di perico-

losità, perché sappiamo che questo olio di
oliva agisce utiTizzando i'energia contenuta
nelle radiazioni luminose, in particolare I'ul-
travioletto, mi pare, e allora che cosa significa

questo, che su terreni agrari che sono pro-
fondamente solcati dal lavoro dell'uomo, si

creano zone d'ombra in cui I'olio va, ma 1'u1-

ravioletto no, e allora I'olio non esercita la
sua funzione di disgregare la molecola dalla

diossina, ma ne esercita una pericolosa che

è quella di solubilizzare la diossina e quindi
aiutarne la discesa verso strati profondi.

E anche ali'interno delie case io ho molti
dubbi che un metodo di decontaminazione

fondato sull'olio sia efficace, può creare delle

pericolosità creando dclle false sicurezze per-

ché è r,ero che si può, con adatti specchi me-

tallici, portare l'ultravioletto anche in casa,

nla nessuno puit garanrire chc tutti gli anfratti
dcllc casc. tutti i retrostanti delle case ven-

gano turti decontanrinatl c la cosa non sa-

rebbe preoccupante se fosse un tossico dei

consueri nra questo ò' un tossico praticamen-

te a tolieranza zero ed allora ecco che anchc

una persistenza piccolissima può gcnerare pc-

ricoli.

Il fatto è che Ia pericolosità dell'olio, di-

cevo, in questa solubilizzazione che fa della

diossina e quindi un'azione favorente la sua

discesa nel terreno, in una situazione in cui

non condivido i) giudizio che j dati che sono

stati portati sulla discesa della diossina nel

terreno siano del tutto rassicuranti.

È stata rovata diossina a livello meno

fi.5 da parte evidentemente di ricercatori

che si aspettavano di non trovarla, perché

è chiaro che quando si fa un'indagine di

gueslo genere. si fa come i1 chirurgo che

non incide mai il tessuto che presume malato

prensione dei pericoli per il fegato e il rene

à d.i p.ri.oli per Ie cenerazioni future, dopo

di che non mi meraviglia afrat',o quello che

, ho sentitc dire qua e Ià nei bar a Seveso ecc.,

i e cioè che si fa un gran chiasso in fondo per
io*, .orr. Non solo ma il frssare la data del

iO-t"gtio se i tre mesi di gravidanza sono

finiti prima del 10 luglio non c'è più Ia pos-

sibilità di aborto terapeutico, che cosa ispira
alla gente? l'idea che poche ore dopo che la
nube è uscita dal reattore della ICMESA, chi
era dentro era dentro chi era fuori era fuori,
il pericolo si è concluso, che cioè il momento
del pericolo sia stato quello due o tre ore,
un giorno o due giorni, dopo che la nube è

uscita. Infatti Ia gente diceva bene, quelle
che sono incinte dopo non possono aborrire
perché? perché dopo il 10 luglio non c'è pir)

pericolo, e cioè in questo modo la Clinica
Mangiagalli, esprimendo il suo parere. o me-

glio il parere del direttore della prima catre-

dra che col 10 Juglio cra 6nito il nromcnto
pericoloso, cosa Ìra fatto) ha svuotato di si-

gnificato ogni misura cirrrtclativrr che sia sra-

ta presa per dinrinr"rire l'esposizionc al ri-
schio nel tcmpo succcssito.

Questa è la grrrnde coniusionc chc ha crea-
to quel setlore clcl nronck, scientifico. al qr-ra-

le pur lecirtimamentc la Gir.rnra lra farto
appello. ed è r'eranrenrc scluallicio lo spcrriL-

colo di un settorc dcl mondo scicnrifico chc
non rispondc con sinccrirrì c oggctrivirà scicn-
tifica alle domandc chc gli vengono posre ma

risponde in blse a una propria sceltr ideo-
logica. Questo è un venirc meno da parte deì

i mondo scienti6co alle responsabilità che la
I

societa glt atlrdr.

Vorrei dire che sono state cohivate alcune
illusioni. Io credo che si sia esercirata una
certa imprudenza nel dire subito prima che

la cosa possa essere provata che la gente
potrà tornare a abitare le proprie case e

penso che qualche illusione ci si sia fatta
sulla moCalità di decontaminazione che sono
state proposte dallrr Givaudan.
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col bisturi ma incide sul sano. quindi evi-
dentemente si credeva che arrivando a meno
13,5 si fosse sicuramente sul terreno sano.
cioè su rerra non inquinara, si sono trovati
va)cri pari aI 73 r:o.

Ora, perché dico questi dari non mi rassi-
curano? per due motivi: il primo è che ab-
biamo trovaro questi valori fino al j.3 Vo a

livello meno 13 non già negli strati più per-
meabili del terreno ma, come mi è stato
detto, nello strato impermeabile che è pro-
fondo, pare, non so, vorrei vedere i dati,
da meno 50, che comincia a meno 50 o a

meno 75 cm. e se ha proceduto fino a pos-
siamo ipotizzare meno 20 dato che a meno 1l
è stata trovata se ha proceduto fino a meno
20 in terreno impermeabile, come procede-
rebbe se non riuscissimo a fermarla prima
che arrivi ai meno 50? Con qualc r.elocirà?
Purtroppo è presumibile che diossina negli
streti permeabili già cc ne sia perché. a quan-
to pare, bisognerà accertarlo ma un primo
esame sLrper6ciale pare, sono morre )c talpc
e quando muorc una talpa, mi dicono, il
cadavere della talpa può cadere 6no a un
metro e mezzo e quindi è possibile chc noi
abbiamo piccoli depositi di diossina ncl cuo-
re degli strari più pernreebiii.

\/orrei anche dire un'altra cosrr. Il rirrrrdo
con cuj sono srari fatri questi prelievi in
profondità. cioè 6 settimane dopo, toglic
al risulraro delle analisi sicni6car ivrr perchéi,
perché sapere che c'è diossina a meno 20
non vuol dire ancora niente se non sappiamo
se questi 20 cm. al di sotto delio srrato su-
perficiale, li ha compiuti regolarmente alla
misura di 5 mm. al giorno o Ii ha compiuri
per spinte successive degli acquazzoni che
si sono succeduri. È chiaro che le prosper-
tive sarebbero diverse in un caso come nel-
l'altro. C'è stato un ritardo su una cosa che
ancora non è stata {atta e cioè sull'immobiliz_
zare quella diossina che era mobile col venro
nella polvere medianre un manro di bitunre.

Quesre considerazior-ri r.ron le l-ro farrc c

in un modo così dettagìiato per amore dellrr
poìemica nu le hc, fatre perché di fronte al
problema della bonifrca dobhiamo essere ai-
mati dei mieliori srrumenri metodologici, al-
trimenti corre il rischio che si aprano nuor,.i
pericoli nella fase sressa in cuj cerchiamo dj
bonificare l'ambiente.

I1 criterio allontaniamo marerialmente i
volumi di materia inquinata, è un criterio
Siusto, semplice, se vogliamo, un po' rozzo
ma il migliore, megiio a mio parere che in-
seguire miracolismi di decontaminazioni chi-
miche o bioìogiche che ancoril non hannc,
nessun avalio. n-ìa non è un criterio facile
da applicare e non è del tutto immune da
rischi perché? perchcl c'è un rjschio che i1

fog)iame allontanato. sequestrato, non so, in
un capannone o in una Iocalità impermerrbi-
lizziua al di sotto. proterra al di sopr:r ecc..
essendo bagnato, r'lrcl,r incontro a processi di
icrmentazionc chc lib.-ritnt, rrcclul intossic:rtrr
di diossina. dopodichr: Avrcnr(r il ploblcnra
cose fare di qr.rest'acclua. oppLrrc il riscirio
opposto. chc si asciuEni rrì ;,Lrn1r, clrr pr-ovo"

clrc dei latti di contbLrsri(rlru sD()nt:ìllciì, son()
3 miia tonnellnte di roba r clurìr)to p:ìì-('.

Qr-resti pericoli possono vcnirc lron clico cvi-
tati. miì diminuiri di rlolto sc si accclcrrr l'inr-
pianto dcl forno e ho sentito con nrolto piri-

cere che si procedc soÌiecitrmente per l'inr-
pianto di questo forno.

ÀIa poi ci sono altre siturzioni di peri
colo. Abbatte:e tlrtto il fogliame e lr mnra-
glia. sfogliare interanrentc il terreno pcr bcn
J00 etrari di tutto il nranto veeetale può
creare una siruazione di pericolo perclré r'en-
gono a mancare i ripari \rerticali al vento e

perché viene a mancare un'azione di prote-
zione nei confronti di piogge rusceilanee.

Abbiamo sempre detto, lo sappiamo turri,
che quando il terreno è spogliato del suo
manto vegetale è in pericolo, lo sappiamo.
è in pericolo pei il ventc, ed è in pcricolo per
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l'acqua. Si è addirittura pensato 
- nsn n1i

sembra un'idea molto geniale 
- di fale in-

tornG eu'area inquinata un muro alto ,1 me-

tri, si è poi cercato di dinrinuire il costo

.di questo muro pensando a una rete di pla-

stica alta 4 metri, ma, dico, se si pensa di
fare dei ripari verticali artificiali, be'. dob-
biamo renderci conto che andare ad abbat-
tere tutti i cespugli e tutti gli alberi, abbar-

tendo tutti i ripari verticaU naturali. può

creare situazioni di pericolo nel senso che

questa terra spoglia sarà più facilmente preda
deI vento e, se ci sarà piogsia, i fenomeni di
ruscellamento di terra inquinata saranno più
pericolosi andando a portare diossina nei ca-

nali o nelle fognature. e non è r'ero che si
possa dire che non è andata diossina nel Po.
c'è andata. questo c\ sicuro. non foss'altro
per il fatto che h nul're era anche sr.rl rorrente
Seveso, e il torrcntc Scvcso in ulrimr analisi
va al Po. Non confondiamo i risulrati neea-

tiiv delle analisi con I'assenza di diossina.
certo non la si trove ncllc acquc, r'orrci an-
che vederc c]-rc fossc conccntrata a un pLlnto
tale da esserc riievlbiie con qr:csri sperrro-
metri per quanr() fini. r,orrcbbc dirc chc dob-
bianro fare lc laìigc in tlnri. Risogncriì nrcr-
tere allo studio dei controlli bioìor:ici, per
esempio contro]li biologici srr aninrali d,r ntr-
trire con erb,r irnnaliiarr'r con acclLra chc si

sospetta intossicata. Certo. ranrc nrcrodo)ogic
vanno studilrc pcr individuarc quesr() tossiccr
di tipo nuovo che ha una rolleranzil z.ero.

Questo è il frrto.

Ebbene, se quesre sono Ie pericolosirà, al-
lora è chiaro, a nosrro parere, che diminuire
il tempo di questa pericolosità è possibile
soltanto se si abbrevia il tempo che inter-
corre fra la completa spogliazione di manto
vegetale e I'inizio di un'opera di decontami-
nazione sicura e in questo momento di opere
di deconraminazione sicure non c'è altro da
prendere in considerazione se non Io scor-
tecciamenro del rerreno e il portare i detriti

di terreno a temperarlrra fra t 1000 e 1200
gradi.

Quindi io penso che sia giusto dire sì al-
I'operazione di spogliazione del manto vege-
tale previa la cautela di cui parlava il com-
pagno Scevarolli di fissazione della diossina
sulle foglie. Diciamo sì a_ questo progemo,
ma rendiamoci conto che sarebbe pericoloso,
come in altri settori, agire in due tempi e

dire questo è un tempo e il tempo in cui
penseremo al terreno è un altro tempo. No,
al terreno ci dobbiamo pensare, secondo noi,
sin da ora. È chiaro che se sahasse fuori un
sistema di decontaminazione fatto con olio,
con aceto. si può vedere: se saltasse fuori un
sistema di decontaminazione sicuro nel mo-
nlento in cui avessimo predisposto i forni
per portare a 1200 il terreno in cui avessimo
accatastato un milione di tonnel]ate di terra
dir bnrciare, anchc in qucl momento se arri-
vassc una persona con ]'oliem o con una bot-
ticlia di aceto a dire: r,i risolvo il probìema.
ssremmo felici. Bisogna cioè avere il coraq-
gio di rischiare. Certo, sc le cose vanno bene
c cioè se all'ultimo momento quando stiamo
per accendere il forno arriva un mezzo di
dccontrminnzione chimica. allora lo xccettia-
mo, in questo caso avremo speso dei quat-
trini inutili. Ne abbiarno spesi miliardi, sì

Ii spendiamo perchrl il nroblema ogri non è

di evitarc dei rischi. il prob)cma è di scè-

clièic 
'clriCIC- ii§cHiiii"o'ii" iiiischiano i quat-

rrini ò si arrischia lir r;ita della gciite c dob-
biamo esSère ino]to chiari e dire: l'unica cosa

che ci rifiutiamo di rischiere è la vita della
gente, e Ia loro speranza nel futuro. Questa
non la vogliamo rischiare più di quanto sia

stata rischiata finora, e se questo costa i mi-
liardi va bene, si pagheranno i miliardi. Que-
sto dobbiamo avere il coraggio di dire anche
perché soltanto se Io diciamo in maniera
chiara, la gente si convincerà che lei stessa

deve prendere quelle cautele che forse co-

stano anche disagio o sacrificio.

Quindi bisogna predisporre soluzioni al-
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ternative. Nlentre da r-rna parte si f,rranno le

sperimenrrtzioni e non senzl.t limiti, limiri Ji
pericolosirà. sperimcntlzioni con solr'enti dci-
1.r .liossirr.r. trndirrmoci cirno e non senz.r li-
miii .{i tempo perciré oltre r Lrn ccrto ienlDo.
.iobbirrmo iiecrer.rre,,r Linc,-lcil'cs'pcrii.ire;it.l-
zione. Nlentre cll i-rn l,ito si Ilrrrrnno le sr',e-

rinrent:rzit.ni, c]rrll'.rll;'r. ccmporr:rrsi secrìndo
Lrna linelr rii rctrogurtrciia chc ci ,.lirr 1.r "i-
cLrrezzil, r-rnl liner di L'erroglurrcli.r ispirlt.r e1-

l'ipotcsi chc clecont,rminazioni chimiche o bio-
logiche non sirtno possibili c che qLrindi -.i

dcbb,r ricorrere .rl sistemrr drrrsrico che.lcl
resto qià in ILrgiio, se non vlcio errai,r. 1.,

stesso ;\sscssorc eve\.rl .rclombmro che è queÌ-
1o deilo scorticirmcnro Jcl terrcno c dc11:l surr

combtrstione ...

lliuoltu - ,lsscssore

... a prrrrire d.rlla parre alra.

Conti

Sarebbe giusto farlo nelle parte alt,r clell,r
zonA « A ,> se questo veleno avesse un birsso
o bassissimo indice di tolleranze, ma qrlesto

'.'eleno ha ,,rn grado di tolleranza zero, qllesro
è il fatto, o perlomeno rutri i dati della let-
teratura scientilicr ci obbligano rr comporrrrrci
come se il grado di toileranza fosse zero.

Questa è 1a cosa di cui dobbiamo convince_rci.

Un'altra cosa per finire. Evitiamo di la-
sciarci rinchiudere. Regione Lombardia, in
raglonamenri scientifici e tecnici doverosi, c
dobbiamo farne forse di piùr di quelli che
rrbbiemo fltto finor,r. ma eviriamo di lrrscirrci
circoscrivere in questo unico ruolo. II no-
stro ruolc è politico, sono per[eriiìmL-nr.
cl'rccordo col compaeno Scevrrrolli che lo
rtsserivr prim.r. Noi clobbi.rrno rrrir,rre ab-

b,rstlnzl prestc ld lssurnerci la nosrrrr i':-
sponsabilirà di orqano politico con delle pro-
poste di legge nazionale di nosrra inizirrivr.
con una critica severissima alla legge }Ierli.

con una proposta di riordino delle competen-
ze. con une proposta di maggiore libertà rgli
Enri loclli che consenta loro di procurrrsi
rìrirezzllrltre e compelenze nelle misure lde-
girrre rlle loro responsrbilit:ì e dobbiamo
p::seg,-iiL'e r-rnr poliric.r di risanamenro .iei-
i'rrgricoltura

Non sembri iLrori DOSto qLresto .rc.--::r.
Ho qui ,rn libro se i Colleghi io t'ori.rar,- ,.-
derc, con dei daii imprcssionanti. L'inquina-
mento chimico deilit nostra lgricoltr-rra è rale

cire 1.r percenturle di DDT nell'orsanismo
;i;l citt.rclino itrliano è dieci volte superiore
r queÌle che si riscontra nel cittadino inglese

'e per cerri cirradini iraliani, in particolare

I pcr i contrdini, è 20 volre superiore.
tr
I

Qr-resto non è soltanto un problema di leg-

gi o di r-rn problema di rutonomia cli Enti
l,-rc:rli, .li rras[erirnenro del]e competenze ecc.,

è un problemrì rncora pi,) complesso. e cioè

è Lin problerrr di indirizzi economici di un

certo tipo e l'urgenza di quesri indirizzi eco-

nomici viene sottolineata dai fatti deil'inqui-
namento.

Quesra è la complessità, oedo. dei proble-
mi politici che dobbiamo porci e anche con

urgenza perché non credo che sarebbe giusto

che ci lasciessimo circoscrivere dalle circo-

stanze in un ruolo soltanto scientifico o soi-

tanto tecnico.

Presidente

Com.rnico ii Signori
che pcr ie ore 11,i0 è

missione consili,rre.

Consigiieri interessati
convocata la IX Com-

Ii clibrttiro orosegtrirà lrelh sedr-rra pome-

riclirrna.

11 Consiglio ò convocato per le ore 15.

Dichiaro chiusa 1a seduta.

(La seduta termina alle ore 13,40).


